ANNO XXXV
"

Montalcino, 7 Dicembre 1924

A8, 4000901000 00000 994}

~Conto corrente con la posta X‘
Feee

—'\Qr

FOqress

Glornalc Liberale Monarchico

ABBONAMENTO ANNUO ..

" in Montalcino e fupri,  L: 10.00
Un numero separato cent.
1d! s

. o
nn: inl
arretrato » 20
-

iPer inserzioni in quarta pagma o, nel
corpo del gxornale prezzi dd convemrsn.

Pagamenti anticipati

« L’umanitd progredisce per via del-,
« Pamore: st arrula, mullla relromfe
quaudn l'odw la guida B

e

"ESCE
La PRIMA E LA TERZA DOMENICA BT O0GNI

MESE . i~

Siamo ner lo snuazmm nette 3 cmare

Una importante riunione ° ¢ stata tenuta in
questi giorni a Firenze dai liberali di destra in
vista- della prossima lotta elettorale per le carich
sociali della Sezione e della Federazione provme-
ciale.

A]la serena.ed elevata discussione hanno pre-
so parte I’ on. avv. Roberto Franceschi, il distin-
to genhluomo che fu deputato dj Firenze fiella
-precedente Legislatura, il prof. Sergio Terlizzi
il comm. Gobbo, il prof. Giulio Ciotti, I’ avv'.
Umberto Baione, il.dott, :Geri De. Pazzi; il con-
te Paolo Gulmardlm, I avy. Vutono Callaini ed

" Proclamati i 'nomi del candxdau al Conslglw‘

»dlretllvo, alla Federazione % aprovmcmle e l S'hdacn‘

__revisori, 'si & dehberato di lnvxare ‘ai som una
circolare nella ‘quale si rivendica -il pieno e legit-
timo diritto di ogni elettore di procedere diretta-
menote alla scelta dei: dingenthn Sezione. Noi Libe-
rali non di fresca data — ‘&
— liberali ,di sicura coscien

,det!o nella circolare
, siamo contro le
situazioni non netle e non chiare, siamo contro al
cosiddetto « centrismo » che non sa sottrarsi al-
le lusinghe_ dcl ‘rifugiati sull’Avéntino, e accecato
non paventa il caos' che 'succederebbe alla caduta

+ del-Fascismo, caos innegabilmente peggiore' di

quello.‘del. 1919 al..1922. Liberali’' di

coscienza, non nbiunnti per niente ai nostri im-

mortali principi, poi abbsamo la convinzione- che

in quuto momento ia dovere preCIpuo dl ogni
italiano' ‘impedire il’ caos' non fomentarla

Prima di scioglierela*riunione si & delibera-
to di spedire,un ‘ telegrlmma di omaggio al mi-
nistro Sarrocchi, i cg idella Sezi

Noi siamo :lieti .dell’ atteggiamento,' -preso dai
liberali di Fxrenu, IYa loro tendenza , di . destra

risponde al nostro penslero ed & ‘31“0”‘I che il

momento nc‘hlede nel supremo mtercsse della Na-

zlone.‘ RNl

sicura

| situazione creatasi, che "¢, nﬂca di amabili

L’ éra nuova
Niun dubbio che la fiducia riconfermata dalla
Camera al Governo segna, © dovrebbe segnare,
Pinizio di un-nuovo momenlo politico e deve aver
soddisfatto non solo .il Governo fascista ed il par-
tito - di cm il Governo e la emanazlone, ma., pilt
ancora il Paese per le
sereno vivere civile.”
K altro'argomento di soddxs[azmne, per " tutti
gli uomini sereni ‘e dmanti ' del proprio’ ' Paese
nonchd del decoro e del prestigio delle ‘istituzio-
i nostre, & dell’ istituto ‘parlamentare in .ispecie,
- deve essere il fatto che' Mol
guito in pieno la sua rivincit
.ba portato sino ‘al Governo 1:
fe, senza infingimenti e transaz
‘ze"&'senza’ 'esagerazioni.’ Mai I’ istituto parlamen-
tare ha forse cosl bene rlspOsto alle sue finalitd
ed al.suo compito come’ ;3in ' questo periodo di
d\ucusslom, alte, serene,]. complete tanto da trar-
e nuova fiducia .2 bene sperare, per 1 destxm e
le sorti della_Nazione. ' '
Le opposizioni, Che”s)enza un programma, r'rjlla
8000 -in forza di negazlom, raccolgono il pilt
.sparatii elementi: del ' |govversivismo nazlonale, cor:-
pletate- dal. consenso. di .ibride compagme " pseudo

2 sull’ Aventino, ed
a vera voce popola-
ioni, senza reticen-

solenm garanzie dl un pm .

ntecitorio - ha conse- -

costituzionali, sono demolite 9 almeno completa-
mente svalutate. E non poteva essere diversamen-
te. La comunione di socialisti e di borghesi, di
soyversivi e di conservatori, di massoni e di po-

~polari (tramutatisi questi, per I’ occasione, in do-

cili lacch¢ della massoneria) fuor del campo ne-
gativo non pud aver azione alcuna ed & costret-
ta nella pilt misera s;te_rili(a. E ad onta della vo-
ce grossa che tutta questa caterva di impotenti
va facendo su per i propri giornali, i piti intelli-
genti fra costoro comprendono il passo sbagliato
fatto, e vedono il vicolo cleqo per il quale si so-
no, messi. -

Pretendono di ensere gll umm, i, veri, i proyy
vydenzlah interpreti della voce ,del, popolo,. mg
hanno dovuto constatare che, questa voce ha; tros
vato ben altri e pilt autorevoli .interpreti, . sicche

“a.loro non rimane cheé il dapno e:la, beffa' di un

alteggiamento stupido, settario e...infecondo.. E
non & mancata anche la nota ridicola con 'appa-
rizione nell’ aula di qualche deputato aventiniano,

venuto soltanto a compiere la formalita del giu- |

ramento per assicurarsi |’ indennitd di
mensili.

L. 1r20
Pilt buffi e meschini di cosl si muore!

Per tutto quel che & ayvenuto 1’ Aventino &
quindi rimasto completamenge fuori della nuova’
pro-
messe Esso non ha .in’ alciin modo contribuito a
crearla ha invee fatto di lutto per impedire che
vi si giungesse avvelenandd sempre pill i rappor-
ti fra Governo e Paese. ¢

Gli on. Giolitti e Orlando tra i contrari, gli
on. Delcroix e Salandra fra i favorevoli hanno ri-
volto al fascismo- severe critiche. E quelle verita
che erano nelle loro parole non sono andate per-
dute, come va disperso il fruno attossicato che
cade dall’ Aventino. Chi, mfam, potrebbe dubita-
re che gli ammonimenti, c5$1 alti e sinceri del-
1"on, Salandra (che fu il ivero trionfatore della
giornata) possano conslderal‘sx semplici- elemenh
dialettici della meccanica. parlamentare?

Non & possibile ammetterlo. Cid che Salandra
ha detto ed ha chiesto & divenuto maleria insop-
primibile della nuova realtd politica che I’ on,
Mussolini 'ha saputo presto intendere ed accetta-

re. E con cid si & compluta, a nostro avviso, uoa .
grande rivalutazione dei prmclpn a noi cari, e
sacri del liberalismo, ponché‘ quanto di vitale esso -

contiene, e forma il patrimonio istituzionale e la

tradizione di ordinato- governo, ha ricevuto ‘novel-
lo battesimo, e per bocca di Mussolini il fascismo

ha accettato quello che forma "in  dottrina’e in

pratica la continuitad storica’ della Nazione.

i.- ‘Il liberalismo per bocca dell’ on. Salandra ha‘

ripresa la sua funzione storica di controllo e di
critica, e riassumeva nella parola sincera e frater.
na dell’ ex Presidente il vngllan;e desxdeno'del
Paese.

Ed ora quah sono i doven del Gover‘no e
del fascismo nell’ ora nuova ?! Li diremo , con le
parole stesse di un fascista per non esser_ taccia-
ti di paternahsmo, con le parole di Aldo” Eorell:'
che cosl si esprime ‘nella;  Nazione»' di Fd—enze

L« Occorre che i fascisti intendano i sacrlﬁm
che tutti ' hanno dovuto fare per ¢ondurre in con-
cordia i dlscordantflp.roposm e per ravvivare.'in-!
torno al pamto quell’ alone di simpatia, che era;
lmpalhdllo in plh di due ‘anni’ di eser‘clzlo "del,
potere, in parte per I’ ordinaria’ azione corrogiva

1y ] L 15',‘,,
del !empo, in parte per gh err! l e
renze’ del partito sul Governo. Che'i fascisti’
tendano cosl che’la nuova larga apertura di cres
dito e di- fiducia non & stata datd:* senza. :condi-

zioni — condizioni onorevolissime e-tali. che o-

mlerfe- '
o

gnuno amante del proprio Paese avrebbe sotto-
scritto, ma condizioni che il Presidente ha firma-
to in nome di tutti e che ha avvallato col soo
gran presxigiq.‘ Potremo anzi dire che sono stite
accordate solo pel suo gran prestigio. Bisogna
esser - brutali\ con ‘noi stessi. Lk

- « Costituire un minimo, di. convivenza civile
significa, anzitutto rientrarc' ,nella pwporzipne di
cittadini tra cittadini e wpravanurq gli nltn s0-

o per uule amvuL per nobtllh morale, per m-

X1 aonil g R lGie

4l Adcora’andi velta’ il [asc:sma & nmaslo “al
sommo ‘della’ corrente : nazionale: - sostenuto’ dalla
mano:-dell’ {on.. Mussolini< Ma: se- la; creatura , non
obbedisce: al suo, creatore, potrebbe ;janche:, darsi
che, quesu la lhquaase andare.al suo destmo >

Nol per .conto nostro abbiamo, fede nell' av-’

venlre, in quell’avvemre d” ordme, di pacc e dl_

fivoro fecondo che anche i maggxon uomini - no-
: >

stri hanno -contribuito onestamente e’ disinteressa-

tamente a'rendere possibile che sia’ ‘la, ‘lieta’” é
buona. realtk . del. domani.: RPN P PR

(Dal "« Gazzettino » di Pesaro) ..

Sy

Uampagna: anti-Ttaliana -

Gnorm addietro in uno dei suoi as-
sennau e luc1d1 artlcoll sulla “ Tribuna ,,
Ra.rlzgnac ricordava al buon . pubblico i-
taliano,; quello che si contiene \nel .pro-
gramma_ dei partiti d'opposmone accam~
pati. nell’ Aventino :  « Il primo numero
del programma, dopo la conqmsta' del pote- )
re, & "abolizione di tutti i decretr: rtrattan,
le leggi del GO\{SHDQ qucn;ta, (_«oltre,. na-
turalm’eqqe, il proqessox‘alla nvo}uzxone e
“la, messq \n 1sta.to d‘aqcusa 1:11 tum colo-
o, che. dlrettamcnte an@xrettamc!\te. con
la mano o col. pensiero,, hanno avuto, da
vicino -0 da lontano.frclazlqm ¢ contattl
col fascnsmo. » Agglungendo a, ques:o
primo_ numero - del cartello gli; altrl &,
grido dell' oratore repubbhcano nella re—
cente  riunione, degll ooppositori; a“Mllano
il popolo; |tal|ano possiede. tuttiy gli ele-
menti per gludlcare e condanna;e, la cam-
pagna, coatro_il, Govemq,\delle var(opm-
te opposlzlom. 1 popolo ;tallano ha trog- .
po, buon sense per,. ”g3§?pl __che lassﬁ. :
nell’. Aventino, gli, apimi sono agitati,.dal
demone, dell’pambizio e - € della venfietta
.& che se, domani,lle: opposi;uom \ n,usc1s~
.sero ad aflerrare, i, potere la ‘lom),pollt}-
ca sarcbbe tutta a base a.di s :'PWQ‘“
qumdl ayremmo.. glorn\ apcom,pm, j\mesn
(quod: Deus. aperiat!) di,queli:dellpscuro
,periodo.»1919:22 ; |pe;ch§ pepsare, il cre-
_dere,. che lau glovamﬁ fésclsta .morderebbe

Lettere e manoscritti non si restlluxscono. .



ancora il freno’sarebhe da’ stoltj
- Lo (DTN *
. Stesso’ “’ Giornale g
¢ antiministeriale,
ri I'altro che il

Italia ;, che
detto nel numero di je-
\ Governo fascista ha con-
sensi nel Paese « pel trigte ricordo che
molti italiani, specialmente
gioni, hanno dell’era bolscey
do la vita .delle persope er
talvo!ta anche stroncata, qu
ta individuali erano violep
messe, quando' gl;
giati e contrastati,’
blica era: sistematic
do la produzione e
chiude constatando
dalle opposizioni

in talune re-
izzante, quan-
a minacciata e
1ando le liber-
temente mano-
’E{Vf:ri erano " danneg’
quando la pace pub.
amente turbata, quan-
ra l'ol_lemente sabotata,
che « non da esse,
, il Paese attende salutes .
C<‘)n.sta.ta‘zi_onev che la campagna delle
OPPOsizioni, pid che anfifascista, & anti-
taliana : tanto verg che da questa triste
campagna si. trae all’ estero. la istigazione
~— come mnotava I' on." Mussolini nel suo
recente messaggio ai fascisti — a sabotare
I" Anno Santo e a danneggiare il presti-
gio dell’ Italia nel mondo. Si vorrebbe
ritornare alla situazione del 1922 come
allora avvallata da una parte della nostra
borghesia democratica con questo in pid,
che'i;l sovversivismo questa volta non sta
nascosto ‘ma agita le sue formule antina-
zionali e di violenza distruttrice. Chi non
vede che, difendendosi, il Governo fasci-
sta difende lo 'Stato, le'ls;ituzioni che ci
reggono, tutto un patrimonio prezioso di
civiltd ? Chi 'non riconosce che sta quila
giﬁ_.sti'ﬁc\a:z'ipng storica’ del lfas.ci’smo, “insu-
perabile barriera alla ripresa dell’ antina-
- zione? . _

W
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Adolfo Temperini
"POPOLO  ITALIANO, ..
se prima della riunione a . Milano dei
gruppi di opposizione aveyi i tuoi buoni
motivi per condannare il -loro atteggia-
mento intransigente, oggi, dopo quella
rlunione e precisamente in seguito alle
" “frasi irriverenti, antidinastiche, pronunzia-
tevi, non ‘pu.oi che levare la tua pid ro-
:'vénté protesta, la tua pid alta deplora-
zione. 1 ' s e
POPOLO ITALIANO,
tu sai che la Monarchia Sabauda é forza
‘e presidio ‘delle patrie Istituzioni, & fo.n-
damento indispensabile della nostra unita
nazionale ; ed ecco percl'lé ti senti s‘tret:
tamente legato ad Essa, ecco perche' ci
‘stringiamo tutti con immutata devozione
‘attorno-alla Réggia, attorno alla fnaes:té,
“augusta di Vittorio Emanuele 111, il Prin-
cipe saggio e valoroso, btfono e magna-
nimo, che porto I’ Italia ai termini sacri,
POPOLO ITALIANO, .
_contro le variopinte opposizioni ch.e s’ ir-
‘rigidiscono sull’ Aventino e .che, .Tn.soﬂe-
‘fenti di ogai ‘ulteriore indugio a l:laﬁer-
Crare 1l potere, non hanno avuto ritegno
‘a’ Milano dal manifestare il loro sovver-
slvismo, propositi profond:{.mente perico-
" “losi per la compagine nazionale, noi non
“‘sappiamo_se sia maggiore’ lo' sdegno ol
sgusw'hhq ci pervade lammo: Ma sap-
la‘nlxg"'éhé;t‘\‘:_,".‘gppql'o‘jtaliano, indissolu-
bﬁa"‘én‘té?unito alla Monarchla Sabauda e
i 5teimente’ {lluminato sugli scopi netta-

mente sovversivi dj quei gruppi di oppo-
siziqne, lanci alta e severa la tua rampo-
g3, la tua condanna e gridi insieme a
noi: CASA SAVOIA AVANTII !
WooN '
Jostre corrispondenze

MG

Da Siena

Le Corporazioni Fasciste non hanno mancato

di- occuparsi del grave problema del caro-vita.
Invitando tutti i commercianti, grossisti e ris
venditori al minuto, a volersi rendere donto del-
la grave situazione' del momento e a voler con-
tribuire, anche con qualche sacrificio se necessa-
rio, al mantenimento di prezzi onesti per tutti
i generi di pilt diretto consumo e specialmente
per i generi alimentari, - facendo appello - agli
agricoltori perché vogliano conservare il fabbiso-
gno del grano e degli altri generi occorrenti ai
propri operai e perché'continuino a cedere loro
tali generi a prezzi' modesti come per il passato,
le Corporazioni Fasciste hanno disposto che tutti
i dirigenti dei Sindacati delle varie localita eser-
citino un’ assidua vigilanza sui mercati e stel com-
mercio di qualsiasi specie denunziando alla Fede-
razione ed alle Autorita locali tutti gli
tutté le speculazioni che si riscontrassero special-

abusi e

mente nella rivendita dei generi di prima ne-
cessita,

Benissimo, ma intanto i generi aumen:
tano di prezzo e le Autorita lascian . . .
correre in ossequio a quella liberts di com-
‘mert.jz'_ovcllzg' st risolve — lo abbiamo detto
altre volte, — in liberta. di Strozzinaggio,
N.:di Di o 0L

B T et

. Da Grosseto "

1l prefetto gen. Maggiottq ha diretto ai sin-
daci della Provincia una circolare informandoli es-
sere suo intendimento di prospettare- al Presiden-
te del Consiélio on. Mussolini i principali pro-
blemi della Maremma, che, gradatamente risoluti,
verrebbero ad accrescere il benessere delle popo-
lazioni. La circolare invita i signori sindaci ‘ad
una riunione in Prefettura I' 8 del corrente mese
e cosi termina : )

« Le nostre brave popolazioni debbono avere
la sensazione che il nostro interessamento va al
di 1a dell'assillante quotidiano lavoro burocratico.

« La vecchia Etruria di Vetulonia e Roselle
deve marciare all’ avanguardia della civilth mo-
derna anche nello sviluppo agricolo e industriale
come lo & nella devozione alle patrie Istituzioni».

Da Caldana

Con chiara ed eletta parola il prof. Carducci
ha caratterizzato sulla pubblica piazza dinanzi a
numeroso popolo I’ attuale momento politico po-
nendo in rilievo 1’ opera deleteria delle opposi-
zioni coalizzate ai danni del fascismo e delia Na-
zione, - . .

Si- formd dopo un imponente corteo che per-
corse le vie del paese.

In questi giorni “all’ Abbadia S. Sal-
vatore — centro Vvivo e pulsantf: .(‘iel]a
montagna —si"€ tenuta una _riunione,
della quale riconosciamo  tutta I’ impor-
tanza, per attivare un servizio corr?pl(:to
di comunicazioni automobilistiche inteso
ad unire la regione amiatina alla Marem-
ma, (Data la patura molto accidentata de!
terreno che non consente altro mezzo di
trasporto’ pid celere all’ infuori del-rser\.lif
| zio automobilisticq pesante, la zona an;na-
tina dovrebbe naturalmgnte’ rimanere, iso-
| lata, tagliata fuori dalle vie, ferrate. che
costituiscono’ oggi I’ incremento poderoso,
industriale e commerciale - delle nazioni;
Si & quindi pensato “ad un progetto di
linea automobilistica,. che, partendo da
Piancastagnaio e proseguendo per 1" Ab-
badia S. Salvatore, Campiglia, Castiglio-
ni d’ Orcia ecc., arrivi finosalla Stazione
di - Monteamiata™+unendo cosi come
abbiamo”detto —*'la zona amiatina
]a ‘Maremma anche da questo versante e
tenendo ,un. contatto diretto con la stra-

con

da nazionale. - 2 P
Il merito di aver presa tale iniziativa

spetta al cav. Baiocchi. e -al cav. Ven-

turi.
*Alla riunione, oltre’” ai prédetti signo-

Baiocchi - membro della Deputazione
provinciale e cav. Venturi di _Campiglia
@ Orcia, . presero, parte .il_sig.” Corrado

ri

ni per-i combattenti, I’avv. Volpini- per
il Comune di Castiglioni d’ Orcia,
Ernesto Palmieri rappresentante 'dei sin-
d‘écati" di” quel coml'me',‘ per "Campiglia

rini e Ricci. ._Intei'jennero pure altre per-
sonalitd« della regione. =+ - L

Il cav. Baiocchi spiegd con argomen-
ti chiari- e precisi lo scopo della riunione
insistendo sulla necessitd ‘della linea in
una’zona cosi ricca di minerali. Superfluo
dire che il progetto venne épprovato con

vivissima soddisfazione da tutti i pre-
senti; = '_':!::',"'::» TN AT e B S gy
Or noi. domandiamo : ~8 Verd che

I ‘Ammibistrazione comunale”di Montal-
cino, quando cds;rui la nuova strada per
.Castelnuyovo dell’ Abate intesa di prose-
guirla fino alla stazione. di- Monteamiata
per facilitare cost le nostre comunicazioni
con le forti e laboriose popolazioni della
vicina mountagna ? Se ¢id & vero, come
crediamo, e veduto che le maggiori per-

“ Il fascismo deve quardarsi

dubbio che quest ora passera e
che il domani del fascismo  sa-
rd ancora una giornata trionfale
di sole e di vita. Le simpatie
del popolo sono ancora fortiss;-
me e diffuse, perche il popolo
italiano non dimentica il recente
passato e non rinnega i meriti
del fascismo ,, IMussotini,.

dentro per fortificarsi, Non v' &.

sonalitd dei paesi della montagna si so-
no fatte promotrici di una linea automo-
bilistica che dovrebbe arrivare fino alla
nostra stazione di‘Monteamiata, I’Ammi-
nistrazione del nostro comiune non pud
nlon._rig:onos'cere'ché questo & jprc‘)prio il
,momento opportuno, 1’ occasione bropizia,
.non, sola ~cl‘is«aguire‘coh .m'iglior'\ -auguri
gli sforzi 'per'I’ attuazione: della linea in
parola, ma 'di prendere ‘riella maggiore
considerazione tale iniziativa jn ‘quanto
‘on appena sard completata la
strada per Castelnuovo dell’ Abal
sata questa alla‘.Provinc‘:lia e dall

nuova
te,,, pas-
.dalla  Provin-

sig. .

d’ Orcia i signori_Gino Pisaneschi, Fer-

deizia/&/h”bf:- e/ _Amiata—

cia- migliorato' il tratto dalla Velona alla

Carli- peril ’F-z-lscio‘,"sig.:"’Ahtonio‘ Guerri- 7~



m

stazione dr Monteamiata, évrem

sibilitd di"aprirci uno sbocco +,
. esi’ della’ montagna ed attivare
e pop01321°“‘ uno scamblo di
cammemlo.

Nessuna occasione favoreyole si tra-
scuri per conquistare alla nostra cittadj.
pa un avvenire migliore,
vlta 'meno misere.

o la pos-
erso | pa-
con quel-
traffici, dj

Condmom di

* Certo non ci dissimuliame le dnfﬁcol-
3, d' indole finanziaria,
ge dell" ultimo frattd di
stelbuovo & un problema
nsolto al’ bu\ pre'sto.'

Ma 1la costruzm
strada per ' Ca.
che vuol essere

1o

AT OPERA DELLA MADONNA del Soc-
corso, prima delle feste quinquelustri, provvede.
rd al nuovo pavimento " della’ Chiesa. Sappiamo
che per consiglio di persone Compelenti saryfat-
to di marmo di Seravezza. \

Raccomandiamo la maggiore sollecxtu
sibile, soli 5 mesi separandoci dal maggio

ONORE AL MERITO La ﬁgha S|gno~
rina Dmsy, del’ amt 'Cino Padelletu ha sostenu-
to a:Siena con, esito fell(:lsslmo I esame di Stato
per I abllllazmne all’i lnsegmmento elementare, ed
ba pure ‘superato felicemente ' I esame d’ ammis-
sione al primo corso dell’. Istituto, .Superiore di
maglstero a Firenze,

I nostrl rallegrame_uu alla gennle e brava si-
gnonna. "ew T v =

LA CRISI GRANARIA% Montalcmo come
viene fronteggiata ?

Ci dicono che si stanno ricettando anche le

=-pidy. piccole partite di- grano. -.Onde il pronto. in-

tervento dell’ Autoritd, comunale s’ impone per
assicurare il fabbisogno -della- popolazione. ‘Il Co-
mune, facendo appello ai sentimenti di alto civi-
smo dei proprietari, deve invitar!i — come han-
no fatto altri Comuni — a conservare nei

dlne pos-

loro
magazzini i quantitativi di grano disponibili.
"-..IL DIRETTORIO DEL FASCIO aveva con
pubblico manifesto reso noto alla cittadinanza, al-
cuni mesi ;or sono, che era suo intendimento apri-
e, uno. spaccm di farina, di olio e di altri generi
.di prima_necessita,

Non ‘mancammo di esternare ll nostro plauso
per questa felice iniziativa, . la quale, se attuata
specialmenteora di fronte al grave e preoccupan-
te problema; del caro-viveri, avrebbe una benefica
ripercussione fra le classi non abbienti in quanto
Varrebbe ad- arg;nare I’ ondata al rialzo dei prez-
z s ad impedire le indegne, speculazioni . che si
vefificano purtroppo anche a. Montalcino.

Il Fascio, riprendendo in esame il problema
del carovita e dando attnazione alla sua iniziati-
va, 'si renderd benemerito del paese.

“ —-Avevamo gia consegnato al proto questo
trafiletto di cronaca quando abbiamo.saputo ch'e
uell’ adunanza fascista dell’ altra sera avendo il
| Direttorio - rassegnate le dimissioni venne nomina-
to commissario 1’ amico sig. Pietro Capaccxoll
Avremo il nuovo Direttorio per la fine del “cor-
Tente mege, Prima di togliere l' adunanza si pro-
Pose fravacclamazioni ! invio dl un telegramma
4 8. E. Mussolini. - ’

" 8. CECILIA, patrona . della: musica, venne
; eSteggiata dalla nostra Banda come negli - anni
Precedenti. A ore r1 nel Tempm della Madonna
el Sorcorso fu-cantata la'Messa e la Banda vi
segul 'scelta ' musica' liturgica. Nel ‘pomeriggio lo
Stesso Corpo musicale svolse - un't.dttraente pro-
&ramma, - applaudito dal .numeroso pubbllc0. sotto
1 loggiato. monumentale di piazza Margherita. La
8eraa bre 19 soci e musu:antl si riunirono alla lo-
@nda « La, «Corona ;, dove .venne servito miolto
bene jj- banehetto, durante il quale ‘furono fatti
ﬂndm travla. piti schietta allegria. Prese parte
'Imphhcu rldnione DY ottinio 'presldentel della

Filarmonica, sig. Guido Angelini,

che & pure ca-
po dell’ Amministrazione comun

ale. All' arrosto
rivolse ai musicanti il suo saluto pronunziando le
seguenti parole :

Sono licto di trovarmi quesla sera in  mezzo,
a voi. Come presidente della Socield Filarmonica,
desidero esprimervi la mia Servida simpatia, ma-
nifestarvi ancora una wvolta I’ inleressamento mw
e degli altyi componenti il Consiglio direttivo f)t’r’
la prosperitd della Banda che é una delle pite e-
ducative ¢ geniali istituzioni cittadine.

Jo mi compiaccio di queste vostre annnali viu-
nioni perche valgono a cementare tra voi i vinco-
% di quella solidarietd sensa la quale nessuna as-
Sociazione si regge ¢ pud vivere. Voi . stascra mi
dite che continuerete tutli a corrispondere alle pre-
mure nostre e del vostro bravo direttore; continue-
rele nello studio della musica e nella [frequenza
alle prove, desiderosi come siete di vedere la no-
Stra Banda annoverata tra le pite distinte ed ap-
Prezzale della Provincia senese.

Signori, inneggiando alla musica, fascino del-
" anima, alla musica che é tanta parte della vila
e del decoro della cilld nostra, io levo il bicchicre
¢ bevo alla salute vostra.

Un nutrito e generale applauso corond la chiu-
sa delle felici parole pronunziate dal presidente
sig. Angelini.

Parlarono pure altri e da ultimo s alzd il so-
cio ‘Temperini Adolfo, direttore di questo perio-
dico, il quale disse :

Nelle vostre riunioni di S. Cecilia vi ho sem-
pre raccomandata I unione, la compaltlezza, come
condizioue indispensabile per I’ esistenza del Cor-
po musicale.

Stasera vi rivolgo la stessa raccamzmduzzoue e

non senza buon motivo. Fra pochi mesi avremo le
Jeste quinguelustri. E’ dovere di tutli indistinta-
menle i cilladini far si che riescano solenni. E sic-
come voi sarete chiamati con allye Bande ad allie-
larle occorre che vi slringia/\c al wvostro maestro
decisi ad ogni maggiore sacrificio. ’
Vogliate voi 0 musicanti porlare a quelle feste

straordinarie non tenue contributo di decoro ; vo-

gliate voi in quei giorni tenere allo il nome della

nostra Montalcino.

1l maestro sig. Annibale Vegni che, con ani-
ma appassionala coltiva la musica e che con tan-
lo affello e pari abnegazione divige la Banda, da
a noi, da alla popolazione, a_/ﬁdammlo cke fra le
Bande convenule di fuori saprete tenere — come
sempre — il vostro. posto d’onore.

Con questa cerlezza vi porgo il mio saluto.

SPONSALI.— Il giorno 24 del mese ora
decorso un evento dolcissimo allietd due famiglie
carissime : la famiglia del sig. Carlo Capaccioli e
quella del sig. Osvaldo Farnetani. Si unirono in
matrimonio I' egregio giovane Francesco Capac-
cioli e la buona signorina Jrene Farnetani.

La cerimonia religiosa si svolse nella Chiesa
parrocchiale di S. Lorenzo. Benedl le nozze il
Al rito civile in Comune
funziond 1’ assessore ing. cav. Giovauni Costanti.

Dopo in casa della sposa, in una sala bene
apparecchiata e tutta olezzante di fiori, venne
servito molto bene dal caffettiere Baccinetti un
signorile rinfresco, cui presero parte le famiglie
degli sposi, amici e numerosi invitati.

Durante il rinfresco ‘i cugini della sposa, Emi-
ro e Maria Farnetani di S, Quirico d’ Orcia
presentarono alla coppia gentile lieto augurale o-
maggio espresso in un bellissimo sonetto. Anche
la bimba Mary Bovini disse graziosamente, offren-
do fiori, belle parole di felicitazione. Il biblioteca-
rio comunale, direttore del ** Progresso ,,, Adol-
fo Temperini, rivolse :\gli sposi il saluto che qui
riproduciamo :

¢ Amate la donna - diceva Giuseppe Re-
vere, il poeta gentile, il figlio della nostra
Trieste - amate la donna, perché non v’ ha
al. mondo gloja compiuta senza il suo lam-
po d' amore; non opera umana, nella quale
essa non entri per di molto. Amatela come
la confortatrice dei vostri dolori, la fonte

revmo canonico Petrini.

lplctosa che con lacrime e carezze . tempera,

in voi le ire del mondo. Dalle bgptag}xe del-
'la terra correte.a lei per un’ ora di pgcc,,,‘
Irene, ascoltal
“ Si schnudc ncl tuo “cuore ‘il puk bel fiore:
dell’ anima quel fior si.dice Ambre
E nel tpo amore ogm sua spcmc posa
-'chi ai tuoi ‘destin legato gia si ‘sente’}
'da te,/ sl mite @l bella,-dajte - o: Sposa a1
glorm di pace aspctta, ore contente.

i

Stringiti, o Irene, al tuo aposo 'diletto :

colla parola tua. dolce:e co’ bq¢i 1
esprlml a lui del cuor, tutto l'nﬂ'etto. i

Col tuo Franccsco sn qual foati ﬁgha. )
" dei genitori tuoi nella famiglia’; 0,107
e un!di, nel nuovo focolar, sovrana, i
sii madrc buona, ‘madre italfaha.

~ ADOLFO (TEMBERINI' >
ﬂxl;lmltcarw pomunal;

Alle ‘ore 12 gh .8posi, mgglanu di’ gioia e
fatti segno“a ruove' manifesfazioni di afletto, par-
tirono per Firenze.

Poco . dopo;tin (¢ada; dél sig.;,Carloj Capaceioli,
zio dello sposo, ebbé ludgo fin pranzo squigitissi-
mo, al quale parteciparono’” insieme alle: famiglie
Capaccioli e Farnetani molti amici di Montalcigo
e di fuori, Elegante I’ apparecchio disposto’in due
belle sale ed amabilmente ospitali — come _sem-
pre — 1’ amico Capaccioli ed i suoi.di. famiglia.
Molti complimentati ‘i fratelli Fatini, proprietari
del ristorant * La Corona ,, ‘ai
ordinato il" pranzo : 1
S Agli sposi- gentili- pervennero molusmmx doni,
numerosi telegrammi di augurio -e-fiori a’ profu-

AR

quzli era stato

‘sione tra cui. un_ bouquet bellissimo inyiato. dai si-

gnori Bruno e Adele Crocchi. |

PER GL’ IMPIEGATI DEGLI. ENTI
LOCALL— La commissione incaricata dello stu-
dio per la revisione degl—organici degli Enti lo-
cali in relazione al R. Decreto 27 maggio 1923
ha gia resa nota ai’ Comuni una tabella organica
tipo che dicesi ispirata a -criteri ; di equitd mal-
grado che per taluni impiegati; stabilisca assegni
inferiori a quelll che perceplscuno ‘attualmente.

Come, proprio quando’ piu mfuna il carovita
i Comuni dovrebbero ridurre ‘it trattaméuto eco-
nomico ai propri impiegati? Malcid & ‘enorme |

CONCORSO A TECNICO COMUNALE.
Il sindaco del nostro Comune fa noto .the.a tut-
to il giorno 24 del corrente mese & aperto il
concorso al posto di tecnico con -lo supendlo i-
niziale di lire 7500 lorde di'R. M. “e< ritenuta
pensione aumentabili di un decimo ogni quadrien-
nio e per sei quadrienni consecutivi. ? 2 AS

Sono condesse lé indennita cim\nverg ef pin
lire 1500 annue ‘a titolo di rimborso “di spese -e
indennita di trasferta per tutti i servizi nell’ am-
bito del Comune fuori del Capoluogo.

Fra gli altri documenti, che si richiedono, gli
aspiranti dovranno corredare la domanda_ del di-
ploma di geometra o perito agrimensore.

GLORIA AI PRODI

~
Moutalcmo nconoscente verso i lex suox,g&
nerosi che diedero Lonlnbuto di sacrifici e di
sangue per ricuperare all’ Italia i
confini, tributerd oggi soleum onoranze alla salma
di Francesco Cappelli, - '\ &% &Lty © 3
Giovane forte e buono, di elpva;i ‘seri(imentl,
fece la campagna libica e vi si comportd nobil-
mente, v Y # o T p
SCOppl:\ta nel 1915 la guerra con I Au:tna,
Francesco Cappelli partl entusiasta e pierio di
fede. Maresciallo nel Genio Telegrafisti fu sempre
al sio posto di dovere aﬂrontando mlpawdo e
sereno disagi e pencoh Per ¢ quv.ste sue\belle qua~
litA venne insignito della” croce al m;nto di
guerra, :
Si spense glovamssnmo, nella bella elh m cui
la vna‘ si cnrconda tuita di luce’ edi sorrlso di
glona e di amore. Morl per malattna if ; dccem-
bre 1918, ma consolato_dal ,pensiero di ayer «ve-
«duta’ la \Patria diletta ¢ ‘escire vmonosa dall'lmxma-_

suoi naturali



ﬁe ’umenko

Al movane valoro:
S0, al {ov.
. fiori,”omaggio di amm"’“‘oi :'::‘

et sono..degli,
 litici che’ ritengono’ di supremo
intéresse per il Paese rosesua-
r?'ll Governo dell’ on, Mussoli-
ni; mMa, noi, pensiamo 'che non
é leuto '@ nessuno, pet abbat
tere_un ‘uomo,” di" passare "sul
‘corpo sacro della - Patria. Il fa-
scismo”non” ha' .compiuto il suo
c1clo Esso ha reso eminenti ser-
vigi' al Paese, e .potra ancora
renderne . &ntomo Salandra,

caro,
affetto, '

uomini. po-

dlamo

_tenderne . Antonio Satandra,
PER LE NOSTRE FESTE QUNQUELUST

Ob]azxoni cominciate a raccogliere ne-

gh esercizi pubblici. della cift.
' "Nell’ esercizio di Fommei - Caterina li-
re 717, di Francl Francesca 10,25, di
Fatini Lulgi 2,25, di Galli Cosimo 13,68,
di Baccmem Giovanni 24,67, di Petrini
_ Giuseppe 3,80,.di Guerrini Soccorso 41,
:_di Mascagni. G\usto 8,74, di  Farnetani
i .N__Osvaldo‘ 42,27,> di"Marri Stefano 10, del-
i’mmef’dellﬁ“(}mperatwa « La Po-

t,!‘l K} -,‘4 [

ell‘a“Nq&v §

fratelli’ F‘altlcher"7,7o di’ Venturini Mar-
silio’g, 7o, di Francl Soccorso - 6,85, di
Caporall Angelo 6,20, di Lamorettl Nar-
ciso, 16, di, Farnetam Antonio 9,79, di
Marconi Carlo 10,55, di- Mazzi Adalfino
21,4di” Lardon Ottav:o 1,15; di Cappelli
“Ettore 12 65, ‘ Lambardl Zaira 5,58,

LvFatml 7;,%0# ,,du' !

-nano 24, dellevsorsile Marcom 13,02; dei’

Megalli Gluseppe 10,57, di Lamorettl I-
da 6,18, di Lambardi Giulio 2,60, di Ar-
rigucei Antenio 5,65, di Fineschi Santi
11, di Mariani Teresa 32,16, dix Regoli
Ferdinanda ‘2,15, di Regoli Francesco 4,
di Guarnieri Assunta 2,71, di Capaccioli
Pietro 15,10, di Corsi Ferruccio 6,25, di
Megalli Giovanni 6,20 di Caprioli Ric-
ciarda 18, di Fommei Ruggero 19,01, di’
Bindi Bianco 1,65, di Me;,alll Vittorio

11,56.
. IL LIMONE

Crediamo utile riportare alcune notizie sugli
usi e sulle prodrield del limone che rileviamo dal
Bollettino della Camera Agrumeria di Messina.

. Ust pEL LIMONE

Il limone, oltreché ad avere importanza gran-
dissima ‘nelle industrie che alimenta coi suoi de-
rivati (essenz'l, agro, citrato) ha altresl molti ed
utilissimi impieghi nella vita domestica,

1l succo del limone & il nestore degli specifi
ci per la nettezza del corpo: & de'tcrsivo e disin-
fettante. Usando delle fette di limone nel lavarsi
le mani, queste divengono bianche e_pul_itg,;'-,con
delle soluzioni ‘di succé di limone si pud. inoltre
lavare il corpo intero.che si rende cosi pulito e
disinfettato,

la bocca e dei denti: con parecchie gocce prese

in un bicchiere d’ acqua tutte le mattine si rin-
forza la vista: guarisce i reumatismi .articolari,
ed & un ommo antidoto coutro il diabete. Gua-

.della

-gmrm sui, calli, dei puedl, lemst.:;mo il dqlor

farmaco nella difterite, nella., EOnﬁn.@
sovrano nei raffreddori. .

la caduta dei capelli che si mantengonovcos‘i p\‘1-
liti e lucidi.

estione e ne toglie I odore di muffa ove que-
g g qu

sto esista. Preso nel caffé nvmgorlsce |l cuore e

le membra. !

Ancora slroﬁnando della aucchero in pezzi su
-acorza di limone si jotliene qn eccellente . vermi-
fugo
\ Svnri:n sono pon gh usi

cucma il it ), i
'Serve comé condlmento in dwerse pietanze e
specialmente negli arrosti ai. ferri; nei fritti, nelle
galse e nei pesci che coll’ agro acqulstano un sa-
pore gradevole. r

In genere il Jimone.fa nempre bella mnstra su
tutte le tavole da pranzo ave. sl esuge 'll buorjl
gusto e I’ igiene, = ¥

11 limone' stesso, aprcmulo, ha’ un ultlmo im-
portante 'impiego per'pulire' la batteria di cucina
e tutti gli oggeti di mcl-llo' in genere. <

llmone nella

del

L’ agro di limone & indicato per I’ igiene del--

W0
Ao
essi producono. Quc to? succc prodlgloso 2.ottimo
é‘ nmedlo i

Lavandosi la testa con delle soluztom di agro,‘
si libera la cute dalle secrezioni sebacce, evnando‘

Mescolato al vino ne rende plll facnle la di--

un@ Awm ;ommeraah,;redame. an- "
i . Y punsiidi morlé, rmgra:zammh e quan- |
Iy allm di mdole per.umale, prwala, sono inserzxo-
ni a pagamento ¢ éome lalz :aggelte alIa “lassa
gm}emalma da ﬁaganz all' U//itw a'el Regt.\'tm

Per conseguenza qualunque, m:er;wne di lal
genere, r ,,,......-dal relativo
ﬁrezza, pas:erd agh ‘onori del cestino.

che non sia .

Gf\BINETTO*DENTISHCO

oft, CARLO PADELLETTI

MONTALCINO (casa propma)
Via Guido.e Dino. Padslletti -

ORf\RIO"DEI TRENl
3, PARTENZE. DA SIENA .

e

per-Ermpoli §** 4058, 45—13,30—17 zo*,ﬁ.*'«"f
per Chiusi :” 5.30—12.28—1g." s
per Grosseto 5.30—-12.28—19 e .
" ARRIVI, ‘A’ “SIENA =+ -~ B
da Empoli : ‘9.21—f2. xo—-xs m—-l].xS—z 457
da' Chiusi 7. 55—x3 mo—xg 54.
da Crosseto 7 45:—14 50—31 25..

\ i Temperioi Adolfo.-D!ﬂltore,-responsabile' :
Monlaiclno Prem Tlp - La Slella,.

Alla Prem Tlpograha ,La Ste_lla,,

"MONTALCINO (Siena)

—gmar-
S r

Z"‘r
quah.

avas: uq dep
Conti stime e correnti, libri cas_ga,

rezzo oi assoluta concorreqz

'VIA SOECORSO SALOHI H 15

osito of Sfampah varu, fra

Pime

fl,”brez‘h colonici, spea:z:om ferrowane z‘uHo

LY

'ﬂv“\f el T

in veqdzfa I Almanacco mens:le | commerclale‘ con
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